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GRUPPO FARFALLE SCUOLA DELL’ INFANZIA E CL. 2^ SCUOLA PRIMARIA DI 

CISTERNA D’ASTI 
 
MAESTRA G.: NOI VOGLIAMO DIRVI UNA COSA CHE E’ SUCCESSA IERI 
LETI: DESI MI HA PORTATO IL REGALO COME A MARTINA 
MAESTRA G.:: TU COSA AVEVI CHIESTO? 
LETI: UN VESTITO DI CARNEVALE, DA FATA 
MAESTRA G.: NON C’ERA SOLO QUESTO… 
MARTINA: UN LIBRO 
MAESTRA G.: ANCHE UN BIGLIETTO… COSA C’ERA SCRITTO? 
BOGDAN: SE TUTTI HANNO LE REGOLE 
MAESTRA G.: DOPO ABBIAMO PARLATO E COSA ABBIAMO CONCLUSO? 
BOGDAN: IO HO CONCLUSO CHE LE REGOLE SONO DIVERSE. LE REGOLE DI UNA CASA 
SONO DIVERSE DA QUELLE DI UNA VIGNA 
MAESTRA G.: SIETE D’ACCORDO? 
TUTTI: SI’… 
MAESTRA G.: ANCHE NEL LAVORO AVETE DETTO… 
MARTINA: PETTINATRICE, MACELLAIO… 
KRISTINA: IL MACELLAIO E LA PETTINATRICE TAGLIANO, SOLO CHE UNO TAGLIA LA 
CARNE, L’ALTRO I CAPELLI 
BOGDAN: VITTORIA HA DETTO CHE LE REGOLE DELLA DOTTORESSA E DEL 
MACELLAIO SONO DIVERSE 
ALESSIO: ANCHE LA DOTTORESSA TAGLIA COME IL MACELLAIO, MA E’ DIVERSO 
MAESTRA G.: IL MACELLAIO TAGLIA LA CARNE DEGLI ANIMALI… 
ALESSIO: LA DOTTORESSA TAGLIA VIA E RICUCE 
LETI: UNA VOLTA TU (VERSO LA MAESTRA) AVEVI DETTO CHE IL MACELLAIO 
TAGLIAVA ANCHE LE GAMBE. 
MAESTRA G.: QUANDO NON C’ERANO I DOTTORI 
RAFFAELE: TUTTI I POSTI HANNO DELLE REGOLE, MA IN CERTI POSTI CI SONO 
REGOLE UGUALI 
KRISTINA: AD ESEMPIO CHE NON SI DEVE SPRECARE L’ACQUA 
ALESSIO: LE REGOLE DELLA SCUOLA SONO TUTTE UGUALI 
LETI: MA ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA CI SI PUO’ BUTTARE PER TERRA COME UN 
SALAME 
MAESTRA G.: MA IN UN’ALTRA SCUOLA DELL’INFANZIA CI SI PUO’ BUTTARE? 
ALESSIO: SI, PERCHE’ LE SCUOLE DELL’INFANZIA SONO TUTTE UGUALI E TUTTE LE 
SCUOLE ELEMENTARI SONO UGUALI 
TOMMASO: MA I COMPAGNI SONO DIVERSI. NON E’ CHE OGNI GIORNO PUOI 
CAMBIARE SCUOLA 
MAESTRA G.: SECONDO VOI E’ GIUSTO CHE ALLA SCUOLA ELEMENTARE E ALLA 
SCUOLA MEDIA NON CI SI BUTTI PER TERRA? 
GABRIELE: PERCHE’ SI FANNO SOLO I COMPITI 
MICHELA: CRESCENDO SI CAMBIANO ANCHE LE ABITUDINI 
VITTORIA: ALLE MEDIE, A VOLTE, SI PICCHIANO ANCHE 



MICHELA: DA MIO FRATELLO (ALLE MEDIE) SI PICCHIANO TANTISSIMO 
ALL’INTERVALLO 
MAESTRA G.:: MA VOI VI PICCHIATE O GIOCATE? 
MICHELA: NON LO FACCIAMO APPOSTA 
BOGDAN: ORA SCRIVI IN UN MODO, POI SCRIVERAI IN UN ALTRO 
MAESTRA G.: VUOI FORSE DIRE CHE QUI LE REGOLE SONO DIVERSE ANCHE PER 
SCRIVERE? 
MATTEO C: PERCHE’ ALLA SCUOLA ELEMENTARE SI SCRIVE, ALLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA SI GIOCA 
ALESSIO: DELLE VOLTE ANCHE I GRANDI GIOCANO. MIA MAMMA HA GIOCATO CON 
ME 
LORENZO: MIA MAMMA GIOCA TUTTE LE SERE 
MICHELA: MIA MAMMA GIOCA CON I BASTONCINI 
BOGDAN: ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA NON CI SONO I COMPITI 
LETI: E NON HANNO I QUADERNI 
MICHELA: C’E’ UN TEMPO PER GIOCARE, UN TEMPO PER MANGIARE E PER LAVORARE, 
NON SI FA TUTTO INSIEME 
TOMMASO: ANCHE PER DORMIRE 
KRISTINA: IO DORMO DI NOTTE, A SCUOLA NO 
MAESTRA TIZIANA: ALLORA, LE REGOLE TRA LE SCUOLE SONO UGUALI O DIVERSE? 
MICHELA: DIVERSE PERCHE’ QUI SI ROTOLA, DA NOI NO 
MAESTRA G.: SIETE SICURI? 
KRISTINA: NO, IN PALESTRA, DA NOI, SI PUO’ 
BOGDAN: TIPO, ALLA SCUOLA MATERNA MANGIANO A SCUOLA E NOI ANDIAMO AL 
RISTORANTE 
MAESTRA G.: PERCHE’ SECONDO VOI? 
LETI: PERCHE’ SONO LONTANI, SI ROMPONO I BICCHIERI 
MAESTRA G.: NOI ABBIAMO UN POSTO DOVE MANGIARE? 
TUTTI: NO 
MAESTRA ROS: BOGDAN HA DETTO UNA REGOLA SULLA MENSA 
BOGDAN: TIPO A CASA MANGI, A SCUOLA MANGI… 
KRISTINA: NON SPRECARE IL CIBO E NON BUTTARLO SOTTO IL TAVOLO… LA 
QUINTA E LA QUARTA DANNO L’ACQUA 
MARTINA: QUI LA DANNO LE MAESTRE 
LORENZO: PER NOI I PIATTI DI VETRO SONO PESANTI 
VITTORIA: PERO’ VI SERVONO LORO 
ALICE: IO A CASA LI PRENDO SEMPRE E NON SI SPACCANO 
YOUSSEF: ANCHE IO UNA VOLTA HO PRESO UN PIATTO PIENO E L’HO FATTO CADERE 
SOFIA G: IO HO FATTO CADERE UN BICCHIERE 
GIUSEPPE: LA PLASTICA SI ROMPE E IL VETRO SI ROMPE 
ALESSIO: ANCHE I GRANDI FANNO CADERE 
FABIO: LA PLASTICA NON SI ROMPE, IL VETRO SI 
LETI: UNA VOLTA ONORATO HA FATTO CADERE UN PIATTO 
MARTINA: ALLA SCUOLA MATERNA VANNO LORO A PRENDERE I PIATTI, NOI NO.  
VITTORIA: PER I PICCOLI QUELLI DI VETRO NON SONO PESANTI. MIO FRATELLO 
RIESCE 



COSMIN: MIO FRATELLO FA SEMPRE CADERE 
ANDREA: QUANDO MAMMA LAVAVA I PIATTI E’ CADUTO UN BICCHIERE 
ALESSIO: QUINDI ANCHE I GRANDI FANNO CADERE 
MAESTRA TIZIANA: ALLORA… ABBIAMO DETTO CHE CI SONO REGOLE DIVERSE 
NELLE DUE SCUOLE. QUALI SONO QUELLE UGUALI… AD ESEMPIO NELLA MENSA? 
LORENZO: NON SI BUTTA IL MANGIARE E SI MANGIA TUTTO CIO ‘CHE SI HA NEL 
PIATTO 
GABRIELE: SE UNO HA POCA FAME, CHIEDE POCO 
LUNA: NON SI BUTTA L’ACQUA PER TERRA 
MARTINA: QUANDO ABBIAMO FINITO, SI BEVE TUTTA L’ACQUA 
BOGDAN: SI FINISCE IL PANE 
SOFIA T: NON METTERE IL PANE NELL’ACQUA 
CHRISTIAN: NON SI GIOCA CON I BICCHIERI 
TOMMASO: L’ACQUA NON SI SPRECA 
SOFIA G: NON SI GIOCA NEMMENO CON LE POSATE 
FABIO B: NON SI BUTTA IL PANE PER TERRA 
KRISTINA: NEMMENO LE ALTRE COSE 
MARTINA: NON SI SPRECA 
SOFIA T: NON SPRUZZARE LAFRUTTA NEGLI OCCHI 
SOFIA G: NON SI PRENDONO LE COSE DI MANO 
MICHELA: NON SI TOCCANO TUTTI I PEZZI DI PANE, SE NE PRENDE UNO 
COSMIN: NON SI STRAPPANO I TOVAGLIOLI 
TOMMASO: DI ACQUA SE NE PRENDE POCA, POI SE SI HA DI NUOVO SETE, SE NE 
PRENDE DI NUOVO 
MICHELA: NON SI STRAPPA LA TOVAGLIA 
FABIO D: NON SI METTE LA MANO DENTRO AL BICCHIERE 
LETI: LORO (I B. DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA) FANNO COME I BAMBINI DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI INGLESI, VANNO A PRENDERE IL CIBO DA SOLI, ERA NEL LIBRO 
DI INGLESE. 
ALESSIO: NON SI METTONO LE MANI NEI PIATTI. NEL TUO LE PUOI METTERE, IN 
QUELLO DEGLI ALTRI BAMBINI NO. 
TOMMASO: MA LA PIZZA LA PUOI MANGIARE CON LE MANI 
FABIO B: NON SI SPUTA NEI PIATTI 
SOFIA G: NEMMENO NEI BICCHIERI 
TOMMASO: NEMMENO SULLE FORCHETTE 
YOUSSEF: NEMMENO SUI CUCCHIAI 
ALICE: ALLA SERA IL TAVOLO DEI BAMBINI DELLE ELEMENTARI LO PREPARO IO 
LORENZO: NON SI RUBANO I PIATTI DEGLI ALTRI 
VITTORIA: NON SI RUBA IL MANGIARE 
SOFIA T: NON LANCIARE IL PANE 
TOMMASO: QUELLO VUOL DIRE INQUINARE 
MAESTRA TIZIANA: MA COSA VUOL DIRE “INQUINARE”? 
TOMMASO: INQUINARE LA NATURA 
YOUSSEF: MA LA NATURA SONO GLI ANIMALI 
ALESSIO: NO, SONO ANCHE GLI ALBERI. IN MENSA NON C’E’ LA NATURA. LA NATURA 
E’ IN AFRICA 



BOGDAN: NON E’ SOLO IN AFRICA, E’ NEI BOSCHI, NEGLI ALTRI POSTI. 
ALESSIO: NON CI SONO I LEONI 
COSMIN: LA NATURA C’E’ IN TUTTI I POSTI 
FABIO D: IN AFRICA FA TROPPO CALDO, NON CI SONO LE PIANTE 
ALESSIO: NO, NON SONO CONVINTO CHE SIA COSI’. IN CITTA’ NON C’E’ LA NATURA 
COSMIN: ANCHE IN CITTA’ C’E’ LA NATURA PERCHE’ IO IN ROMANIA STO IN CITTA’ E 
LI’ C’E’ ANCHE LA NATURA. IO STO VICINO AL BOSCO 
KRISTINA: ANCHE IO , IN SERBIA, ABITO IN CITTA’ E C’E’ LA NATURA 
MARTINA: ANCHE A TORINO CI SONO I PARCHI 
TOMMASO: DA TUTTE LE PARTI C’E’ LA NATURA, PERCHE’ LA NATURA E’ IL MONDO 
BOGDAN: ANCHE IO SONO D’ACCORDO 
ALTRI… ANCHE IO… 
ALESSIO: MA NELLE CITTA’ CHE CONOSCO IO NON C’E’ NESSUN ALBERO, NON C’E’ LA 
NATURA 
KRISTINA: ANCHE AL POLO NORD NON CI SONO PIANTE 
BOGDAN: MA IN CITTA’ C’E’ L’ACQUA E L’ACQUA E’ NATURA 
LETIZIA: MA AL POLO NORD C’E’ ANCHE LA NATURA PERCHE’ CI SONO ANCHE GLI 
ANIMALI 
GIUSEPPE: NEL DESERTO NO C’E’ LA NATURA PERCHE’ C’E’ SOLO SABBIA 
MATTEO C: NON C’E’ L’ACQUA 
BOGDAN: NEL DESERTO CI SONO DELLE PIANTE CON DELLE PUNTE… I CASTOR (VIENE 
CORRETTO DA ALTRI BAMBINI) SI’, CACTUS 
MICHELA: NEL DESERTO VIVONO I CAMMELLI PERCHE’ IN CITTA’ NON CI SONO 
COSMIN: IN ROMANIA NON SI COMPRA L’ACQUA, SI PRENDE DALLA FONTANA 
ALESSIO: MA I PINGUINI NON VIVONO NELLA NATURA, VIVONO NEL GHIACCIO, CHE 
NON E’ NATURA 
FABIO B: NEL DESERTO CI SONO GLI SCORPIONI. 
SOFIA T: ANCHE LE FORMICHE 
MAESTRA GIO’: QUINDI NEL DESERTO C’E’ LA NATURA? 
TUTTI: SI’ 
LETIZIA: MA IL GHIACCIO PUO’ ESSERE NATURA, LO HA FORMATO SEMPRE DIO, HA 
FATTO ANCHE GLI ANIMALI, IL GHIACCIO E’ FORMATO DA ACQUA CHE E’ STATA 
FATTA DA DIO, È NATURA, QUINDI QUELLO CHE HA FATTO DIO E’ TUTTA NATURA 
BOGDAN: DOVE CI SONO I COW BOYS CI SONO I CAVALLI ED E’ NATURA. 
TOMMASO: ANCHE AL POLO NORD C’E’ LA NATURA, CI SONO GLI IGLOO 
ALICE: AL POLO SI POSSONO FARE LE CASE CON I MATTONI DI GHIACCIO… 
 

COMPITO PER IL PROSSIMO INCONTRO: 
LE REGOLE DELLE API 

PROBLEMA APERTO: INQUINAMENTO 


